
Documento elaborato nell’ambito dell’attuazione della Convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e 
la violenza domestica (Convenzione di Istanbul)

Stato: Dicembre 2024

STANDARD MINIMI PER LA FORMAZIONE  
E IL PERFEZIONAMENTO

Ambito professionale  
Scuola e pedagogia:
competenze raccomandate in 
materia di violenza di genere, 
violenza sessualizzata e  
violenza domestica

Il presente documento illustra le competenze rilevanti in materia di 
violenza di genere, di violenza sessualizzata e di violenza domestica 
per l’ambito professionale della scuola e della pedagogia. Esso formula 
raccomandazioni destinate alle/ai responsabili delle formazioni presso 
le alte scuole pedagogiche, le università, le scuole universitarie profes-
sionali e le scuole specializzate superiori, nonché a persone o enti che 
propongono formazioni per assistenti di scuola o di classe, a insegnanti 
che svolgono praticantati nei diversi ordini scolastici, a pedagogiste/i 
sociali, a operatrici e operatori socioassistenziali (OSA) nonché a datrici 
e datori di lavoro e altre organizzazioni e istituzioni attive in ambito 
formativo. Queste raccomandazioni intendono fornire un aiuto per im-
postare percorsi di formazione e perfezionamento, definire contenuti 
didattici e stimare le necessità individuali di perfezionamento. 

La competenza delle professioniste e dei professionisti è un elemento 
fondamentale nella prevenzione e nella lotta contro la violenza di ge-
nere, la violenza sessualizzata e la violenza domestica. Queste forme 
di violenza causano un’enorme sofferenza alle persone coinvolte, 
violano i diritti umani e rappresentano un ostacolo al raggiungimento 
dell’uguaglianza di genere.
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A PROPOSITO DEGLI STANDARD MINIMI

Gli standard minimi per la formazione e il perfezionamento di vari gruppi professionali in materia 
di violenza di genere, violenza sessualizzata e violenza domestica indicano i contenuti tematici e le 
competenze che i rispettivi gruppi professionali dovrebbero trattare e acquisire come basi durante 
la formazione e come conoscenze specifiche durante il perfezionamento e l’aggiornamento. Que-
sti standard minimi si rivolgono sia agli istituti di formazione,1 affinché possano allestire percorsi di 
formazione e perfezionamento adeguati, sia a professioniste/i, insegnanti e datrici/datori di lavoro, 
affinché possano stimare le necessità individuali di perfezionamento.

Gli standard minimi corrispondono ai requisiti della Convenzione di Istanbul applicabili a livello in-
ternazionale. La Convenzione protegge donne e bambine, uomini e ragazzi nonché persone trans, 
intersessuali e non binarie contro la violenza. 
 
Gli standard minimi sono stati redatti dall’UFU, in collaborazione con rappresentanti della Confedera-
zione e della società civile e successivamente completati da istituzioni specializzate e professioniste/i. 
Sono aggiornati costantemente, per cui si prega di inviare eventuali osservazioni per e-mail a  
fg@ebg.admin.ch.

COINVOLGERE PROFESSIONISTE/I PER I MODULI DI FORMAZIONE 
E PERFEZIONAMENTO

Esistono già numerose offerte di formazione e perfezionamento in materia. Per ottenere  
assistenza e consulenza specializzate, ci si può rivolgere ai servizi di lotta contro la violenza  
domestica, agli uffici cantonali per le pari opportunità oppure ai consultori di aiuto alle vittime, 
che dispongono di reti operative (per visualizzare i servizi cantonali cliccare qui www.equality.ch,  
www.csvd.ch e www.aiuto-alle-vittime.ch).

1 Istituti di formazione dell’ambito professionale della scuola e della pedagogia: alte scuole pedagogiche, università, 
scuole universitarie professionali (SUP), scuole specializzate superiori, persone o enti che propongono formazioni 
per assistenti di scuola o di classe.  
Basi legali: Costituzione federale della Confederazione svizzera (Cost., RS 101, art. 61a-64a); legge federale 
sulla promozione e sul coordinamento del settore universitario svizzero (LPSU, RS 414.20); legge federale sulla 
formazione professionale (LFPr, RS 412.10); ordinanza sulla formazione professionale (OFPr, RS 412.101); legge 
federale sulla formazione continua (LFCo, RS 419.1); leggi cantonali sulla formazione e sulla scuola; leggi cantonali 
sul personale scolastico e sul personale delle strutture di custodia.  

Standard minimi e schemi 
grafici sul sito dell'UFU
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CONOSCENZE DEI TEMI SPECIFICI

Definizioni e basi giuridiche

CONTENUTI

•	 Espressioni violenza di genere, di violenza sessualizzata e di violenza domestica

•	 Spirale della violenza

•	 Basi giuridiche rilevanti in Svizzera

CONOSCENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Sapere cosa s’intende per violenza di genere, 
violenza sessualizzata e violenza domestica

A seconda del genere e del contesto (domestico o pubblico, tempo libero 
o posto di lavoro, vita in istituto), la violenza può assumere forme diverse: 
fisica, psicologica e sessualizzata, stalking, matrimonio forzato, mutilazioni 
genitali femminili (female genital mutilation/cutting, FGM/C), aborto forzato 
e sterilizzazione forzata, violenza digitale.

Conoscere le fasi della spirale della violenza e 
la dinamica della violenza di coppia

Le fasi della spirale della violenza sono: l’accumulo di tensione, l’esplosione 
della violenza e la riconciliazione.

Conoscere il rischio accresciuto (di escalation) 
nelle situazioni di separazione

Se una coppia in fase di separazione ha figli minorenni, è necessario prestare 
particolare attenzione alla loro integrità.

Sapere che nella vita le fasi di passaggio pos-
sono risultare particolarmente stressanti e au-
mentare il rischio di violenza domestica 

Sono considerate fasi di passaggio il matrimonio, la nascita del primo figlio, 
la separazione o la migrazione, tutti eventi che comportano un cambiamento 
di ruolo nella relazione o nella società. 

Conoscere le basi giuridiche rilevanti in Svizzera Convenzione sui diritti del fanciullo (RS 0.107, spec. art. 19), Costituzione fe-
derale della Confederazione svizzera (Cost., RS 101, spec. art. 11), Codice civi-
le svizzero (CC, RS 210, spec. art. 314d Obblighi di avviso in caso di minaccia 
all’integrità e progetto di nuovo art. 302 cpv. 1 CC Educazione non violenta). 
Articoli specifici del Codice penale (CP, RS 311.0), spec. art. 124 CP Mutila-
zione di organi genitali femminili e art. 181a CP Matrimonio forzato, diritto 
penale in materia sessuale, dall’art. 187 Atti sessuali con fanciulli all’art. 194, 
diritto penale minorile (DPMin, RS 311.1), ordinanza sui provvedimenti per la 
protezione dei fanciulli e dei giovani e il rafforzamento dei diritti del fanciul-
lo (RS 311.039.1, spec. art. 2), legge concernente l’aiuto alle vittime di reati 
(RS 312.5) che prevede anche il diritto a consulenza e sostegno per le vittime, 
reati perseguibili d’ufficio tra coniugi o partner, legge sulla parità dei sessi 
(LPar; RS 151.1).
La Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la 
violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica (Convenzione di 
Istanbul, RS 0.311.35), ratificata dalla Svizzera, fa esplicito riferimento al fatto 
che nei programmi scolastici di ogni ordine e grado  debbano essere inclusi 
temi quai la parità tra i sessi e la violenza basata sul genere (art. 14) e che ai 
bambini testimoni di violenza domestica debbano essere garantiti protezione 
e supporto (art. 26).

Capire le differenze tra reato perseguibile a 
querela di parte e reato perseguibile d’ufficio, 
diritto di avviso e obbligo di avviso in relazione 
alla propria attività professionale

Oltre al diritto federale (art. 314d CC) occorre considerare anche le disposi-
zioni cantonali.  

Conoscere le prestazioni di consulenza e soste-
gno fornite dai consultori cantonali di aiuto alle 
vittime di reati e da altri servizi

Informare le persone con un vissuto di violenza in merito ai consultori canto-
nali di aiuto alle vittime di reati e ai servizi specializzati (Istituto specializzato 
matrimonio forzato, Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili, 
servizi di protezione dell’infanzia negli ospedali).
Informare bambine/i e giovani in merito al servizio di sostegno pedagogico, 
al servizio di supporto psicologico, al servizio di accompagnamento educati-
vo, al servizio del medico scolastico e al numero 147 di consulenza e aiuto di 
Pro Juventute.

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1998/2055_2055_2055/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/404/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/24/233_245_233/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/54/757_781_799/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2006/551/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2010/390/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/232/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1996/1498_1498_1498/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/168/it
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BASI E INFORMAZIONI

•	 humanrights.ch: www.humanrights.ch > Geschlechterspezifische Gewalt gegen Frauen (in tedesco e francese)

•	 UFU-Schede informative violenza domestica A1, B3, C1: www.ebg.admin.ch > Violenza contro le donne e violenza  
domestica > Pubblicazioni sulla violenza contro le donne

•	 Protezione dell’infanzia Svizzera: www.kinderschutz.ch > I bambini in un contesto di violenza domestica

•	 Conferenza per la protezione dei minori e degli adulti (COPMA): www.kokes.ch > Diritti e obblighi di avviso (in tedesco  
e francese)

•	 Verein Lilli: www.lilli.ch > Was sind Antrags- und Offizialdelikte? (in tedesco)

•	 Consiglio federale – Comunicato stampa del 13.09.2024: www.bj.admin.ch > Tutelare meglio i minori dalla violenza  
nell’educazione

•	 Bildungsstelle Häusliche Gewalt: www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch (in tedesco)

•	 Aiuto alle vittime Svizzera: www.aiuto-alle-vittime.ch 

•	 Istituto specializzato matrimonio forzato: www.matrimonioforzato.ch

•	 Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili: www.mutilazioni-genitali-femminili.ch

•	 Convenzione di Istanbul: www.coe.int > Istanbul Convention (in francese e inglese)

•	 Carta per la prevenzione: www.charta-praevention.ch

•	 Conferenza svizzera contro la violenza domestica (CSVD): www.csvd.ch

•	 Organizzazione mantello delle case protette per donne della Svizzera e del Liechtenstein (DAO): www.frauenhaeuser.ch

•	 Associazione Zwüschehalt per uomini vittime di violenza domestica (e le loro figlie / i loro figli): www.zwueschehalt.ch 

•	 Associazione professionale svizzera delle consulenze contro la violenza (APSCV): www.fvgs.ch > consultori (in francese  
e tedesco)

https://www.humanrights.ch/de/ipf/menschenrechte/frau/dossier/brennpunkte/gewalt-frauen
https://www.ebg.admin.ch/it/pubblicazioni-violenza
https://www.kinderschutz.ch/it/i-bambini-in-un-contesto-di-violenza-domestica
https://www.kokes.ch/de/dokumentation/empfehlungen/melderechte-und-meldepflichten
http://www.lilli.ch/offizialdelikt_antragsdelikt
https://www.bj.admin.ch/bj/it/home/aktuell/mm.msg-id-102440.html
http://www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch
https://www.aiuto-alle-vittime.ch/it/
https://matrimonioforzato.ch/
https://www.mutilazioni-genitali-femminili.ch/
https://www.coe.int/fr/web/istanbul-convention/home
https://www.charta-praevention.ch/images/20230823_Charta_Praevention_2022_IT_BF.pdf
https://csvd.ch/it/leitfaden-kontakt-nach-hauslicher-gewalt-2/
https://www.frauenhaeuser.ch/it
http://www.zwueschehalt.ch
https://www.fvgs.ch/Fachstellen.html
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CONOSCENZE DEI TEMI SPECIFICI

Portata e diffusione della violenza tra la popolazione

CONTENUTI

•	 Dati statistici dei reati noti e dei reati sommersi 

•	 Diffusione nei diversi gruppi della popolazione

•	 Propensione alla denuncia

CONOSCENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Conoscere globalmente la portata della vio-
lenza di genere, della violenza sessualizzata e 
della violenza domestica in Svizzera

Reati noti: in Svizzera la polizia registra mediamente un reato contro l'integri-
tà sessuale ogni ora (circa 9000 all’anno). Nell’ambito della violenza domesti-
ca si contano addirittura due segnalazioni circa ogni ora (circa 20 000 all’an-
no). Il 15 per cento dei casi registrati di minaccia al bene del minore riguarda 
abusi sessuali e/o sfruttamento sessuale. 
Reati sommersi: una donna su cinque riferisce di essere stata vittima di vio-
lenza sessualizzata e si stima che un minore su tre subisca violenza fisica in 
famiglia.

Sapere che donne, uomini, bambine/i e gio-
vani, persone anziane, persone con disabilità, 
persone con passato migratorio e persone 
LGBTIQ+ sono toccati in modo diverso dalla 
violenza 

L’87 per cento delle vittime di reati contro l’integrità sessuale sono donne, il 
69 per cento delle vittime di reati violenti in luogo pubblico sono uomini, il 
75 per cento delle vittime di atti di violenza di coppia sono donne, le persone 
con disabilità e le persone LGBTIQ+ subiscono violenza in misura significati-
vamente maggiore e infine si stima che in Svizzera 22 400 donne e ragazze 
abbiano subito o rischino di subire mutilazioni genitali femminili. Ogni anno 
si registrano circa 200 casi di tratta di esseri umani (spesso donne in situazio-
ni di prostituzione forzata).

Sapere che gran parte degli episodi di violenza 
di genere, di violenza sessualizzata e di violen-
za domestica non sono denunciati né segnalati 
(= dati statistici dei reati sommersi)

Soltanto un reato sessuale circa su dieci sfocia in una denuncia. Tabù sociali, 
vergogna, paura delle ripercussioni o mancanza di conoscenze contribuisco-
no a fare sì che molti episodi di violenza non siano denunciati né segnalati.

Sapere che le false denunce per reati sessuali 
sono rare

Secondo diversi studi, la proporzione di false denunce per reati sessuali (5% 
circa) non è superiore a quella di altri reati comparabili.

Essere consapevoli che bambine/i e giovani con 
vissuti di violenza possono confidarsi con le 
persone attive in ambito scolastico e pedago-
gico (ad es. docenti di classe, docenti di soste-
gno, persone di riferimento in istituto)

Di solito le professioniste e i professionisti che operano nell’ambito scolastico 
e pedagogico vedono regolarmente bambine/i e giovani. In genere sono i 
primi a notare i cambiamenti dovuti alla violenza subita e sono i primi con cui 
le vittime di violenza prendono contatto.

Familiarizzarsi con i concetti e gli elementi lega-
ti ai miti sullo stupro

Percezione errata e stereotipata del presunto «vero stupro» (ad es. la vittima 
viene stuprata nel bosco con la forza da sconosciuti) e del presunto «falso 
stupro» (ad es. corresponsabilità a causa del consumo di alcol, di un certo 
tipo di abbigliamento, del non aver opposto resistenza ecc.). 
I miti sullo stupro invertono i ruoli di vittima e carnefice, attribuendo a torto 
la responsabilità della violenza alla vittima e giustificando l’aggressore.

Essere consapevoli della problematica della per-
cezione stereotipata delle vittime e delle pluridi-
scriminazioni (concetto di intersezionalità)

I fattori come lo statuto sociale, l’origine, la disabilità, le dipendenze ecc. inci-
dono sulla propensione alla denuncia e sulle esperienze di violenza; gli stereoti-
pi (secondo cui ad es. solo le donne subiscono violenza domestica) influenzano 
la percezione e possono condurre a errori di valutazione. 
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BASI E INFORMAZIONI

•	 UFU-Schede informative violenza domestica A4, A5 e B3: www.ebg.admin.ch > Violenza contro le donne e violenza  
domestica > Pubblicazioni sulla violenza contro le donne

•	 Ufficio federale di statistica (UST): www.bfs.admin.ch > Violenza domestica e Violenza sessualizzata

•	 Studio Optimus (2018): www.kinderschutz.ch > Maltrattamenti nei confronti dei bambini in Svizzera

•	 Indagine svizzera sulla sicurezza: www.ccpcs.ch > Crime Survey 2022 (in francese e tedesco)

•	 Dirk Baier, Lorenz Biberstein & Nora Markwalder 2022: Kriminalitätsopfererfahrungen der Schweizer Bevölkerung:  
Entwicklungen im Dunkelfeld 2011 bis 2021 (in tedesco)

•	 Dirk Baier, Lorenz Biberstein & Nora Markwalder 2023: Betroffenheit von Gewalt in Partnerschaften: Ausmass und  
Entwicklung in der Schweiz. Ergebnisse von Repräsentativbefragungen (in tedesco)

•	 Indagine gfs.bern 2019: www.gfsbern.ch > Violenza sessuale in Svizzera (in francese e tedesco)

•	 Prevenzione svizzera della criminalità (PSC): www.skppsc.ch > Violenza sessuale e miti sullo stupro

•	 IMPRODOVA moduli di formazione online: www.improdova.eu > Modulo 8: Stereotipi e pregiudizi inconsci

•	 humanrights.ch: www.humanrights.ch > Les formes de discrimination (in francese e tedesco)

•	 Violenza contro le persone LGBTIQ in Svizzera: www.gewalt-gegen-lgbt.ch (in tedesco)

•	 Gender Campus: www.gendercampus.ch > Intersektionalität in Theorie und Praxis (in tedesco)

•	 Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP): www.bag.admin.ch > Mutilazioni genitali femminili

•	 Sandra Schwark, Nina Dragon & Gerd Bohner 2018: Falschbeschuldigungen bei sexueller Gewalt 

•	 Public Discourse Foundation: www.public-discourse.org > Lotta contro l’odio e la violenza in Internet, grazie al progetto 
Stop Hate Speech (in tedesco)

https://www.ebg.admin.ch/it/pubblicazioni-violenza
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/criminalita-diritto-penale/polizia/violenza-domestica.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/criminalita-diritto-penale/polizia/violenza-sessualizzata.html
https://www.kinderschutz.ch/it/offerte/scaricare-ordinare/studio-optimus-2018
https://www.kkpks.ch/fr/informations/crime-survey-2022-292
https://digitalcollection.zhaw.ch/bitstream/11475/24563/3/2022_Baier-etal_Kriminalitaetsopfererfahrungen_2011-2021.pdf
https://digitalcollection.zhaw.ch/handle/11475/28817
https://cockpit.gfsbern.ch/fr/cockpit/violence-sexuelles-en-suisse/
https://www.skppsc.ch/it/violenza-sessuale-se-miti-e-fiabe-provocano-ancora-piu-danni/
https://training.improdova.eu/it/training-modules-for-the-health-sector-it/module-8-stereotypes-and-unconscious-bias-it/
https://www.humanrights.ch/fr/pfi/droits-humains/discrimination/dossier-non-discrimination/concept-juridique/differentes-formes-de-discriminations/
https://gewalt-gegen-lgbt.ch/
https://www.gendercampus.ch/de/blog/post/intersektionalitaet-in-theorie-und-praxis
https://www.bag.admin.ch/bag/it/home/strategie-und-politik/nationale-gesundheitsstrategien/gesundheitliche-chancengleichheit/chancengleichheit-in-der-gesundheitsversorgung/massnahmen-gegen-weibliche-genitalverstuemmelung.html
https://www.researchgate.net/publication/305722966_Falschbeschuldigungen_bei_sexueller_Gewalt_False_allegations_of_sexual_violence
http://www.public-discourse.org
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CONOSCENZE DEI TEMI SPECIFICI

Cause, fattori di rischio e fattori di protezione

CONTENUTI

•	 Cause a livello individuale, relazionale, comunitario e sociale

•	 Fattori di rischio della violenza

•	 Fattori di protezione contro la violenza

CONOSCENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Essere consapevoli che la violenza ha molte 
cause che non possono essere ricondotte uni-
camente a caratteristiche della personalità 

L’insorgere della violenza dipende da fattori individuali, relazionali, comunita-
ri e sociali che possono influenzarsi a vicenda.

Conoscere i fattori di rischio della violenza Rappresentazioni di genere gerarchiche e patriarcali, violenza vissuta (e as-
sistita) nell’infanzia, abuso di sostanze (alcol, stupefacenti), delinquenza e 
comportamenti controllanti, situazioni di vita difficili (salute, alloggio, finan-
ze, lavoro), fasi di passaggio (matrimonio, nascita di un figlio, separazione, 
migrazione), vulnerabilità accresciuta, pluridiscriminazione ecc.

Conoscere i fattori di protezione e di resilienza 
della violenza

Parità nei rapporti di coppia, indipendenza economica, relazioni familiari 
rispettose che tengono conto anche della volontà dei figli (anche in relazione 
alla sessualità), sostegno sociale, interventi tempestivi, accesso a servizi di 
sostegno professionali sia per le vittime che per le persone violente, forma-
zione dei genitori e sostegno nella crescita dei figli, gestione dei rischi in 
istituzioni con persone vulnerabili, consapevolezza del proprio ruolo ecc.
Nel caso dei minori: attaccamento sicuro ad almeno una persona di riferi-
mento affidabile ed empatica, esperienze di autoefficacia.

Comprendere i motivi che impediscono alle 
persone con un vissuto di violenza domestica 
di confidarsi, di chiedere aiuto e di separarsi 
dalla persona violenta o che le spingono a 
tornare più volte nella relazione violenta

Rapporto di potere e di dipendenza tra la vittima e la persona violenta, di-
pendenza economica, conflitto di lealtà nei confronti dei genitori, mancanza 
di conoscenze circa le prestazioni di aiuto, non parlare la lingua e non essere 
integrati socialmente, paura delle conseguenze a livello del diritto migratorio, 
mancata o diversa comprensione del diritto, attaccamento ambivalente e 
legame traumatico, meccanismi dell’influenzamento psicologico, tabù, ver-
gogna e sensi di colpa.

BASI E INFORMAZIONI

•	 UFU-Schede informative violenza domestica A2: www.ebg.admin.ch > Violenza contro le donne e violenza domestica > 
Pubblicazioni sulla violenza contro le donne

•	 Organizzazione mondiale della sanità (OMS): www.who.int > Violence against women (in inglese e francese)

•	 IMPRODOVA moduli di formazione online: www.improdova.eu > Moduli di formazione per il settore sociale (in francese  
e tedesco)

https://www.ebg.admin.ch/it/pubblicazioni-violenza
https://www.who.int/health-topics/violence-against-women#tab=tab_1
https://training.improdova.eu/fr/training-modules-for-the-social-sector-fr/
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CONOSCENZE DEI TEMI SPECIFICI

Forme di violenza e conseguenze

CONTENUTI

•	 Diverse forme di violenza

•	 Conseguenze sulla salute

•	 Conseguenze sociali

•	 Trasmissione transgenerazionale della violenza

CONOSCENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Conoscere le differenze tra violenza fisica, psi-
cologica, sessualizzata, economica e digitale

Violenza fisica: scuotere, spintonare, immobilizzare, schiaffeggiare e prende-
re a pugni, infliggere gravi danni corporali (fratture, ustioni, tagli, coltellate, 
contusioni ed emorragie interne) e commettere aggressioni a sfondo sessua-
le ecc.
Violenza psicologica: offendere, ingiuriare, minacciare, controllare o vietare 
contatti sociali e familiari, essere esposti alla violenza tra genitori ecc. Vi ri-
entrano anche le forme di violenza digitale come il cyberstalking, la violenza 
sessualizzata basata su immagini, la (fake) sextortion (estorsione a sfondo 
sessuale, a volte basata su un bluff), le molestie sessuali su piattaforme digi-
tali, il cybergrooming (adescamento di minori in Internet) ecc. 
Violenza sessualizzata: ogni forma di atto di natura sessuale indesiderato o 
imposto e di comportamento a sfondo sessuale che travalica i limiti, con o 
senza contatto fisico.
Violenza economica: confisca del salario, obbligo o divieto di lavorare, con-
trollo finanziario, sfruttamento finanziario ecc.

Sapere che la violenza può lasciare tutta una 
serie di strascichi e conseguenze sul piano della 
salute e su quello socioeconomico

Conseguenze fisiche: ferite e dolori fisici, malattie sessualmente trasmissibili, 
disturbi cronici ecc.
Conseguenze psicologiche: disturbi post-traumatici da stress, depressioni, 
pensieri suicidari, abuso di sostanze, paure, sensi di colpa e di vergogna, 
disturbi del sonno, disordini alimentari, difficoltà di rendimento e di concen-
trazione, ritardi nello sviluppo nei bambini ecc.
Conseguenze socioeconomiche: ritiro e isolamento sociale, separazione, 
divorzio, rottura con la famiglia, solitudine, paura dei rapporti intimi, cam-
biamento di casa e scuola, cambiamento o perdita del posto di lavoro, ri-
strettezze finanziarie ecc.

Riconoscere i traumi (ad es. dopo un atto di 
violenza sessualizzata, anche nei minori) e le 
loro ripercussioni

Il vissuto di violenza come possibile causa di sindromi dolorose, disturbi d’an-
sia, depressioni, autolesionismo, disturbo 
post-traumatico da stress ecc.

Conoscere le possibili conseguenze sociali della 
violenza

In bambine/i e giovani le conseguenze sociali della violenza possono manife-
starsi sotto forma di sottomissione e tolleranza alla violenza nelle amicizie, di 
ritiro sociale e isolamento, ma anche sotto forma di comportamenti aggressi-
vi e uso della violenza per affermare se stessi. 

Comprendere la trasmissione transgenerazio-
nale della violenza

I bambini imparano da ciò che vedono. I minori con un vissuto di violenza 
domestica o sessualizzata percepiscono la violenza come uno strumento 
efficace per imporre la propria volontà. Chi ha sperimentato la violenza da 
bambino presenta un rischio maggiore di subire o esercitare violenza (dome-
stica) anche in età adulta.
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BASI E INFORMAZIONI

•	 UFU-Schede informative violenza domestica A1, A6, B3: www.ebg.admin.ch > Violenza contro le donne e violenza  
domestica > Pubblicazioni sulla violenza contro le donne

•	 Bildungsstelle Häusliche Gewalt: www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch (in tedesco)

•	 Bundesverband Frauenberatungsstellen und Frauennotrufe Deutschland: www.frauen-gegen-gewalt.de > Cosa fare  
contro la violenza digitale di genere? (in tedesco)

•	 Piattaforma nazionale Giovani e media: www.giovaniemedia.ch > Sessualità e pornografia in rete

•	 Protezione dell’infanzia Svizzera: www.kinderschutz.ch > Ripercussioni della violenza in ambito educativo

•	 Istituto specializzato matrimonio forzato: www.matrimonioforzato.ch

•	 Piattaforma svizzera contro la tratta degli esseri umani: piattaforma-tratta.ch

•	 Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili: www.mutilazioni-genitali-femminili.ch

•	 Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP): www.bag.admin.ch > Misure contro le mutilazioni genitali femminili

•	 Association Mémoire Traumatique et Victimologie: www.memoiretraumatique.org; Muriel Salmona: «La mémoire trau-
matique» (2020) et « Comprendre et prendre en charge l’impact psychotraumatique des violences conjugales» (2017)

•	 IMPRODOVA moduli di formazione online: www.improdova.eu > Modulo 1 forme e dinamiche della violenza domestica 

•	 Interdisziplinärer Online-Kurs «Schutz und Hilfe bei häuslicher Gewalt» (Germania):  
www.haeuslichegewalt.elearning-gewaltschutz.de (in tedesco)

•	 Pro Juventute: www.projuventute.ch > Sviluppo & salute > Violenza sessuale contro i bambini

https://www.ebg.admin.ch/it/pubblicazioni-violenza
http://www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch
https://www.frauen-gegen-gewalt.de/de/aktionen-themen/bff-aktiv-gegen-digitale-gewalt/aktuelle-studien-und-veroeffentlichungen.html?file=files/userdata/aktiv-gegen-digitale-gewalt/bff_broschuere-interaktion_kooperationen-zwischen-fachberatung-und-it.pdf&cid=14068
https://www.giovaniemedia.ch/temi/sessualita-e-pornografia-in-rete
https://www.kinderschutz.ch/it/la-violenza-in-ambito-educativo/ripercussioni
https://matrimonioforzato.ch/
https://piattaforma-tratta.ch/
https://www.mutilazioni-genitali-femminili.ch/
https://www.bag.admin.ch/bag/it/home/strategie-und-politik/nationale-gesundheitsstrategien/gesundheitliche-chancengleichheit/chancengleichheit-in-der-gesundheitsversorgung/massnahmen-gegen-weibliche-genitalverstuemmelung.html
https://www.memoiretraumatique.org/
https://www.memoiretraumatique.org/assets/files/v1/Articles-Dr-MSalmona/2020-article-Dunod-Memoire-Traumatique.pdf
https://www.memoiretraumatique.org/assets/files/v1/Articles-Dr-MSalmona/2020-article-Dunod-Memoire-Traumatique.pdf
https://www.memoiretraumatique.org/assets/files/v1/Articles-Dr-MSalmona/2017_Muriel_Salmona_Violences_conjugales_le_droit_d_etre_protegee_DUNOD.pdf
https://training.improdova.eu/it/training-modules-for-the-health-sector-it/module-1-forms-and-dynamics-of-domestic-violence-it/
https://haeuslichegewalt.elearning-gewaltschutz.de/Registrierung
https://www.projuventute.ch/it/genitori/sviluppo-salute/violenza-sessuale-prevenzione
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CONOSCENZE DEI TEMI SPECIFICI

Diffusione della violenza domestica e della violenza sessualizzata tra i minori

CONTENUTI

•	 Portata della diffusione tra bambine/i e giovani

•	 Conseguenze della violenza

•	 Minaccia del bene del minore

CONOSCENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Conoscere la portata delle minacce del bene 
del minore in Svizzera

Ogni ora in Svizzera sono segnalati dai tre ai cinque casi di minaccia del bene 
del minore per negligenza, abuso/sfruttamento psicologico, fisico o sessuale 
o per aver assistito alla violenza tra genitori (30 000-50 000 casi all’anno).
In più della metà degli interventi di polizia per casi di violenza domestica 
sono coinvolti minori.

Conoscere le conseguenze della violenza sullo 
sviluppo e sulla salute dei minori

Disturbi dello sviluppo fisico (ad es. motorio), cognitivo (ad es. del linguaggio), 
emotivo e sociale (ad es. capacità di attaccamento, comportamento sociale).
Ritardo o regressioni nello sviluppo (ad es. ricomparsa di enuresi notturna).
Malattie fisiche e psichiche.

Essere consapevoli che i minori che assistono 
a episodi di violenza domestica corrono un 
rischio maggiore, rispetto alle loro coetanee e 
ai loro coetanei che vivono in contesti dome-
stici non violenti, di essere vittime di abusi e 
negligenza

Essere consapevoli che, a seconda del loro con-
testo culturale, bambine/i e giovani possono 
essere maggiormente toccati o minacciati da 
matrimonio forzato o mutilazioni genitali

In particolare durante il periodo delle vacanze estive possono verificarsi ra-
pimenti a scopo di matrimonio forzato (detti outplacement): una persona 
viene condotta all’estero per concludere o preparare un matrimonio forzato 
e/o vi viene trattenuta contro la sua volontà. In Svizzera i matrimoni informali 
(ad es. religiosi) possono già avvenire prima dell’età minima di 18 anni per 
contrarre matrimonio. Anche se queste unioni non hanno alcuna valenza 
giuridica, nel contesto familiare sono considerate vincolanti. Lo stesso vale 
per gli obblighi prematrimoniali che possono rivelarsi molto pesanti per le 
persone coinvolte.
In Svizzera si stima che 22 400 donne e bambine subiscano o rischino di 
subire mutilazioni genitali.

Sapere che la persona violenta ha limitate ca-
pacità genitoriali, per cui bisogna supporre che 
il bene del minore sia minacciato

Il bene del minore è minacciato quando i suoi bisogni e i suoi diritti fonda-
mentali non sono soddisfatti o sono violati e se il minore non può svilupparsi 
secondo le proprie possibilità.

Conoscere le strategie delle persone violente 
nel contesto dello sfruttamento sessuale di 
minori, anche in rete

Instaurare rapporti di fiducia e dipendenza, per poi isolare la vittima e impor-
le di mantenere il segreto su quanto sta avvenendo.
Nella maggior parte dei casi lo sfruttamento sessuale dei minori non avviene 
sulla scia di un impulso. Chi commette questo genere di reati, infatti, pianifi-
ca e dissimula il proprio agire in modo strategico. 

Essere consapevoli che i minori sono sempre 
più spesso vittime di cybercriminalità

Pornografia vietata, cybergrooming, sextortion e diffusione in diretta (li-
ve-streaming) di violenza sessuale su minori. 
Quasi l’80 per cento delle vittime di cybercriminalità sono minorenni, preva-
lentemente tra i 10 e i 14 anni.

Sapere che ogni situazione di violenza o di 
abuso intrafamiliare ai danni di minori deve 
essere segnalata alle autorità cantonali di 
protezione dei minori e degli adulti (APMA; in 
Ticino: Autorità regionale di protezione, ARP)

Le professioniste e i professionisti che operano nel contesto scolastico e peda-
gogico sono tenuti ad avvisare le autorità di protezione dei minori (APMA) se 
vi sono indizi concreti che l’integrità del minore è minacciata ed essi non pos-
sono rimediarvi nell’ambito della loro attività (art. 314d cpv. 1 CC). Adempie 
l’obbligo di avviso pure chi avvisa il proprio superiore (art. 314d cpv. 2 CC).
Questo obbligo di avviso riguarda persone che svolgono attività ufficiali (in 
particolare insegnanti, direzioni scolastiche, operatori del servizio di sostegno 
pedagogico e membri delle autorità scolastiche) nonché professioniste/i che 
nell’esercizio della propria professione sono regolarmente a contatto con 
minori (ad es. personale di strutture private di custodia diurna).
Devono essere avvisate le APMA se i minori sono coinvolti in vicende di vio-
lenza domestica o se su di loro incombe la minaccia di matrimonio forzato o 
di mutilazioni genitali femminili.
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BASI E INFORMAZIONI

•	 UFU-Schede informative violenza domestica B3: www.ebg.admin.ch > Violenza contro le donne e violenza domestica > 
Pubblicazioni 

•	 Organizzazione mantello delle case protette per donne della Svizzera e del Liechtenstein (DAO): www.frauenhaeuser.ch > 
Violenza domestica contro i bambini

•	 Organizzazione mondiale della sanità (OMS): www.who.int > Violence against women (in inglese e francese)

•	 Protezione dell’infanzia Svizzera: www.kinderschutz.ch > Guida Riconoscere le minacce per il bene del minore e agire in 
modo appropriato

•	 Protezione dell’infanzia Svizzera: www.kinderschutz.ch > I bambini in un contesto di violenza domestica

•	 Protezione dell’infanzia Svizzera: www.kinderschutz.ch > Violenza sessuale sui minori

•	 Protezione dell’infanzia Svizzera: www.kinderschutz.ch Insieme contro i cyber-reati sessuali su bambini e giovani

•	 Piattaforma nazionale Giovani e media: www.giovaniemedia.ch > Campagna di sensibilizzazione contro i cyber-reati 
sessuali su bambini e giovani

•	 Offerte cantonali per la protezione dei minori: ad es. Cantone di Berna Fil Rouge, Cantone di Zurigo Okey

•	 IMPRODOVA moduli di formazione online: www.improdova.eu > Modulo 2: Indicatori di violenza domestica/8. Pediatria

•	 Barbara Kavemann 2007: Guida sui minori e la violenza domestica (in tedesco)

•	 Istituto specializzato matrimonio forzato: www.matrimonioforzato.ch

•	 Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili: www.mutilazioni-genitali-femminili.ch > Mutilazioni genitali  
femminili e protezione dell’infanzia – Una guida per i professionisti

•	 E-Learning per specialiste e specialisti sul tema delle mutilazioni genitali femminili: www.e-learning.excision.ch (in  
francese), www.e-learning.maedchenbeschneidung.ch (in tedesco)

•	 Lettera di protezione contro le mutilazioni genitali femminili: www.bag.admin.ch

•	 Conferenza per la protezione dei minori e degli adulti (COPMA): www.kokes.ch > Diritti e obblighi di avviso (in tedesco e 
francese)

•	 Fachstelle Limita zur Prävention sexueller Ausbeutung in Institutionen: www.limita.ch (in tedesco)

•	 Bündner Standard zur Prävention, Erfassung und Bearbeitung von Grenzverletzungen in Institutionen: www.buendner-
standard.ch (in tedesco e francese)

https://www.ebg.admin.ch/it/pubblicazioni-violenza
https://www.frauenhaeuser.ch/it/violenza-domestica-bambini
https://www.who.int/health-topics/violence-against-women#tab=tab_1
https://www.kinderschutz.ch/it/offerte/scaricare-ordinare/guida-messa-in-pericolo-benessere-bambino
https://www.kinderschutz.ch/it/i-bambini-in-un-contesto-di-violenza-domestica
https://www.kinderschutz.ch/it/violenza-sessuale
https://www.kinderschutz.ch/it/argomento/violenza-sessuale/sviluppo-sessuale-e-violenza-digitale-sessualizzata/violenza-sessuale-digitale/sextortion
https://www.giovaniemedia.ch/a-proposito/attualita/detaglio/campagna-di-sensibilizzazione-contro-i-cyber-reati-sessuali-su-bambini-e-giovani-1
https://www.kja.dij.be.ch/de/start/umfassender-kindesschutz/fil-rouge.html
https://www.okeywinterthur.ch/index.php/okey.html
https://training.improdova.eu/it/training-modules-for-the-health-sector-it/module-2-indicators-of-domestic-violence-it/
https://matrimonioforzato.ch/
https://www.mutilazioni-genitali-femminili.ch/public/user_upload/2020_Leitfaden_FGM_Kindesschutz_FR.pdf
https://e-learning.excision.ch/
https://e-learning.maedchenbeschneidung.ch/
https://www.bag.admin.ch/bag/it/home/strategie-und-politik/nationale-gesundheitsstrategien/gesundheitliche-chancengleichheit/chancengleichheit-in-der-gesundheitsversorgung/schutzbrief-gegen-maedchenbeschneidung.html
https://www.kokes.ch/de/dokumentation/empfehlungen/melderechte-und-meldepflichten
http://www.limita.ch
https://www.buendner-standard.ch/de/buendner-standard/der-buendner-standard
https://www.buendner-standard.ch/de/buendner-standard/der-buendner-standard
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COMPETENZE PROFESSIONALI SPECIFICHE

Contribuire alla prevenzione

CONTENUTI

•	 Applicare strategie e programmi di prevenzione

•	 Favorire le competenze personali e sociali di bambine/i e giovani

•	 Stimolare e richiedere l’autoriflessione

COMPETENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Applicare la strategia di prevenzione della vio-
lenza della scuola o dell’istituzione pedagogica

Riflettere e discutere regolarmente sui contenuti e sui processi in seno al team.
Elaborare regolarmente i contenuti con bambine/i e giovani (ad es. nelle 
lezioni regolari, nelle settimane di progetto) adattando l’approccio a seconda 
dell’età.

Competenze mediali, in particolare il compor-
tamento sicuro nell’interazione con il mondo 
virtuale e con i rischi connessi, organizzare 
e (far) svolgere unità didattiche incentrate 
sull’approccio ai media digitali e sui pericoli 
della cyber-violenza

Nelle lezioni regolari conformemente al Piano di studio bambine/i e giovani 
acquisiscono competenze mediali e le approfondiscono. L’approccio con i 
media viene trattato in modo calibrato all’età e al grado di sviluppo dei tar-
get anche nelle scuole dell’infanzia e nelle istituzioni di pedagogia speciale. 
La competenza mediale ha un effetto preventivo in relazione con la cybercri-
minalità (a sfondo sessuale).

Informare bambine/i e giovani sui loro diritti 
(diritti del fanciullo, diritti umani)

Un clima scolastico e d’insegnamento partecipativo come norma.
Il 20 novembre, Giornata mondiale dei diritti dei bambini, svolgere delle 
azioni a scuola o nell’istituzione pedagogica, con l’intento di rafforzare bam-
bine/i e giovani e fare in modo che segnalino più rapidamente eventuali casi 
di violenza.

Informare allieve/i e apprendiste/i sulle fattispe-
cie penali rilevanti

Usurpazione d’identità (art. 179decies CP), Consenso presunto / Consenso (art. 
189 + 190 CP), Divieto di matrimonio forzato (art. 181a CP), Condivisione in-
debita di contenuti sessuali non pubblici (art. 197a CP), Divieto della violenza 
nell’educazione (nuovo art. 302 cpv. 2 CC).
Fornire le informazioni in forma adeguata all’età e allo sviluppo, ad esempio 
mediante libri illustrati o marionette per bambine e bambini piccoli o trat-
tando l’argomento durante l’ora di classe o in altri momenti partecipativi con 
ragazze e ragazzi più grandi.

(Far) Condurre unità didattiche in materia di 
educazione sessuale coinvolgendo anche i 
genitori 

Nelle scuole / nelle strutture di custodia diurna realizzare progetti come «Il 
mio corpo mi appartiene» o «Love Limits» o frequentare la mostra «Più forte 
della violenza».
Nei nidi dell’infanzia /nelle istituzioni pedagogiche: informare i genitori sui 
criteri relativi al cambio del pannolino e all’igiene personale nei bambini pic-
coli e nelle/nei giovani bisognosi di assistenza.

Elaborare regole per la scuola e l’insegnamento Elaborazione congiunta di regole per la scuola e l’insegnamento che contem-
plino anche l’integrità di bambine/i e giovani ed esigere sistematicamente il 
rispetto e l’applicazione di queste regole da parte di tutti, in particolare dei 
bambini e dei giovani LGBTIQ+. 

Costruire un clima di fiducia a scuola Coltivare relazioni solide e una cultura collettiva, in cui bambine/i e giovani 
possano costruire la fiducia e sperimentare l’autoefficacia. Sono presupposti 
elementari per fare in modo che bambine/i e giovani vittime di violenza osino 
chiedere aiuto.

Sapere che mettere a disposizione in modo 
ben visibile materiale informativo può contribu-
ire a riconoscere la violenza

Esporre o appendere in modo ben visibile volantini informativi, poster o 
biglietti da visita con recapiti d’emergenza, ad esempio del numero 147 di 
consulenza e aiuto di Pro Juventute, del servizio di supporto psicologico o di 
accompagnamento educativo, del servizio del medico scolastico. Questo ma-
teriale può essere esposto ad esempio all’albo della scuola, presso gli uffici del 
sostegno pedagogico o inserito mediante link sul sito dell’istituto scolastico.

Essere consapevoli del proprio ruolo e delle 
proprie possibilità in qualità di insegnanti e 
professioniste/i in ambito pedagogico e tema-
tizzarli sia individualmente sia in gruppo

Riflettere e confrontarsi regolarmente sul ruolo di modello di insegnanti e 
professioniste/i in ambito pedagogico, sui rapporti di potere e sulle relazioni 
di dipendenza.
La persona di riferimento infonde sicurezza sul piano piscologico, tanto che 
le/i componenti del gruppo osano anche parlarsi degli aspetti critici. Se ne-
cessario prendere in considerazione un sostegno sottoforma di consulenze 
per insegnanti o di supervisioni.
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BASI E INFORMAZIONI

•	 Opportunità e rischi dei media sociali: www.giovaniemedia.ch > Media sociali

•	 L’educazione ai media – una sfida per la scuola: www.giovaniemedia.ch > Favorire le competenze mediali

•	 I media digitali nel contesto della custodia di bambini: www.giovaniemedia.ch > Professionisti Custodia di bambini

•	 Educazione ai media nella pedagogia speciale: www.giovaniemedia.ch > Professionisti Pedagogia speciale

•	 Campagna Toxic Love sul riconoscimento precoce della violenza domestica: www.toxiclove.ch

•	 Progetto «Il mio corpo mi appartiene!»: www.kinderschutz.ch > Offerte > offerte di prevenzione della violenza sessuale 
nel contesto pedagogico

•	 Programma «Love Limits» 14-16 anni: www.kinderschutz.ch > Offerte > Offerte per allieve e allievi della scuola secondaria

•	 «Mein Körper gehört mir!» progetto per giovani e adulti con disabilità cognitive: www.limita.ch > Angebote > Interaktive 
Präventionsausstellung INA (in tedesco)

•	 Raccolta di materiali informativi sulla sessualità per giovani con difficoltà di apprendimento: www.hslu.ch > Soziale  
Arbeit > Themen > Prävention und Gesundheit > Sexuelle Gesundheit > Herzfroh 2.0 (in tedesco)

•	 Sicurezza e competenze mediali per bambini, giovani e adulti: zischtig.ch (in tedesco)

•	 Klicksafe, Iniziativa dell’UE per la promozione delle competenze online: www.klicksafe.de (in tedesco e inglese)

•	 Codice comportamentale UE per bambini, giovani, aziende e provider: www.betterinternetforkids.eu (in inglese)

•	 Corso base digitale per la protezione di allieve/i dagli abusi sessuali: www.was-ist-los-mit-jaron.de (in tedesco)

•	 Offerte di prevenzione delle polizie cantonali per le scuole: ad es. Cantone TI www4.ti.ch – Gruppo visione giovani,  
Cantone BE www.police.be.ch – Präventionsunterricht an Schulen, Cantone BS www.bs.ch – Angebote für Schulen,  
Cantone OW www.ow.ch – Prävention an Schulen 

•	 Verband Kinderbetreuung Schweiz: www.kibesuisse.ch > Angebote > Bibliothek > Verhaltenskodex: Massnahmen zur 
Prävention von physischen, psychischen und sexuellen Grenzverletzungen in der familienergänzenden Bildung und Be-
treuung (in tedesco)

•	 Bündner Standard zur Prävention, Erfassung und Bearbeitung von Grenzverletzungen in Institutionen: www.buendner-
standard.ch (in tedesco e francese)

•	 Carta per la prevenzione degli abusi sessuali, dei maltrattamenti e di altre forme di violazione dell’integrità:  
www.charta-praevention.ch

•	 Dachverband Lehrerinnen und Lehrer Schweiz (LCH) 2017: www.lch.ch > Integrität respektieren und schützen. Ein Leit
faden für Lehrpersonen, Schulleitungen, weitere schulische Fachpersonen und Schulbehörden (in tedesco)

•	 Offerte di prevenzione, sensibilizzazione e perfezionamento della Fondazione ASPI: www2.aspi.ch

•	 Bildungsstelle Häusliche Gewalt: www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch (in tedesco)

https://www.giovaniemedia.ch/media-digitali/media-sociali-far-parte-della-comunita-online
https://www.giovaniemedia.ch/competenze-mediali/leducazione-ai-media-una-sfida-per-la-scuola
https://www.giovaniemedia.ch/competenze-mediali/i-media-digitali-nel-contesto-della-custodia-di-bambini
https://www.giovaniemedia.ch/competenze-mediali/educazione-ai-media-nella-pedagogia-speciale
https://toxiclove.ch/it/home
https://www.kinderschutz.ch/it/offerte/offerte-di-prevenzione/il-mio-corpo-mi-appartiene
https://www.kinderschutz.ch/it/offerte/offerte-di-prevenzione/il-mio-corpo-mi-appartiene/sono-unico-e-prezioso-14-16
https://limita.ch/angebote/#interaktive-praeventionsausstellung-ina
https://www.hslu.ch/de-ch/soziale-arbeit/themen/praevention-und-gesundheit/sexuelle-gesundheit/publikationen/herzfroh-20/
https://zischtig.ch/
http://www.klicksafe.de
https://www.betterinternetforkids.eu/
https://www.was-ist-los-mit-jaron.de/
https://www4.ti.ch/di/pol-new/prevenzione/gruppo-visione-giovani
https://www.police.be.ch/de/start/dienstleistungen/praeventionsunterricht-an-schulen.html
https://www.bs.ch/jsd/polizei/fuer-ihre-sicherheit/praevention/angebote-fuer-schulen
https://www.ow.ch/kantonspolizei/5672
https://www.kibesuisse.ch/fileadmin/Dateiablage/kibesuisse_Dokumente/Interactive_-_Verhaltenskodex_2023.pdf
https://www.buendner-standard.ch/de/buendner-standard/der-buendner-standard
https://www.buendner-standard.ch/de/buendner-standard/der-buendner-standard
https://www.charta-praevention.ch/index.php/it/
https://www.lch.ch/webshop/detail/Integritat-respektieren/45
https://www2.aspi.ch/
http://www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch
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COMPETENZE PROFESSIONALI SPECIFICHE

Riconoscere la violenza

CONTENUTI

•	 Pensare alla violenza

•	 Cogliere i segnali di violenza e di pericolo

•	 Diritto e obbligo di avviso

COMPETENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Essere consapevoli che la violenza (domestica/
sessualizzata) può verificarsi in ogni momento 
e può essere la causa di numerosi disturbi fisici 
e psichici e/o di cambiamenti evidenti del com-
portamento

Bambine/i e giovani possono essere vittime di violenza indipendentemente 
da età, genere, nazionalità, religione, classe/origine sociale, stato di salute 
ecc.

Essere consapevoli che i minori sono partico-
larmente vulnerabili come vittime indirette di 
violenza domestica e vittime dirette di violenza

I minori vittime di violenza si spaventano più facilmente di altri bambine/i 
anche quando non sussiste una reale minaccia. Questo aspetto va considera-
to ad esempio in passeggiata oppure durante le esercitazioni anti-incendio a 
scuola.

Riconoscere possibili segnali d’allarme (co-
siddette «red flags») in base a fattori fisici e 
psicosociali

Nel caso di lesioni (frequenti/ricorrenti), spiegazioni che non corrispondono al 
genere di ferite riportate, cambiamenti inspiegabili nel rendimento scolasti-
co, nel comportamento ludico e sociale, pensare a possibili violenze.

Riconoscere cambiamenti e disturbi nello svi-
luppo di bambine/i giovani come conseguenze 
di violenza e saperli documentare ii modo pro-
fessionale

Tenere conto delle regolamentazioni cantonali, comunali e delle istruzioni 
interne alle organizzazioni. Applicare almeno il principio dei quattro occhi. 

Sapere che non sempre le vittime di violenza 
sono riconoscibili

Non sempre la violenza domestica, sessualizzata e di genere lascia tracce 
visibili. Tuttavia, i cambiamenti a livello comportamentale come la paura, il 
nervosismo, l’aggressività o il calo del rendimento possono essere dei segnali 
in tal senso.
L’immagine stereotipata della vittima (ad es. indifesa, fragile, sottomessa, 
triste) può falsare la propria percezione e indurre in errore.

Sapere che anche i giovani uomini, non solo 
le ragazze e le giovani donne, possono essere 
vittime di matrimonio forzato o di rapimento a 
scopo di matrimonio forzato (detto outplace-
ment). 

Prima e dopo le vacanze (estive) occorre prestare particolare attenzione, 
specie alle/ai giovani delle classi superiori.

Sapere che le ragazze e le giovani donne pos-
sono essere vittime di mutilazione genitale 
femminile e conoscerne le conseguenze

Dolori nella zona genitale, disturbi mestruali. Indirizzare queste persone a 
professioniste specializzate (gli indirizzi di ginecologhe, levatrici ecc. possono 
essere ottenuti anche presso la Rete svizzera contro le mutilazioni genitali 
femminili).

Conoscere le direttive della propria professione 
e istituzione circa i diritti e gli obblighi di avviso 
e di denuncia nonché il trattamento dei dati 
personali

Per le istituzioni: informare ripetutamente o formare il personale in merito 
alle direttive concernenti il segreto d’ufficio e il segreto professionale nonché 
sui diritti di avviso e di denuncia in caso di violenza.  
Per il personale: chiarire chi soggiace all’obbligo del segreto, chi ha l’obbligo 
e il diritto di avviso nei confronti delle APMA e chi ha l’obbligo o il diritto di 
denuncia ai sensi del Codice penale. 
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BASI E INFORMAZIONI

•	 Metodologia DOSAVI per il riconoscimento di una problematica di violenza, destinata ai professionisti in ambito sociale: 
www.haeuslichegewalt-vs.ch > Bildung (in tedesco)

•	 Istituto specializzato matrimonio forzato: Guidelines – Informazioni pratiche per professioniste/i (in tedesco e francese)

•	 Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili: www.mutilazioni-genitali-femminili.ch

•	 E-Learning per specialiste e specialisti sul tema delle mutilazioni genitali femminili: www.e-learning.excision.ch (in  
francese), www.e-learning.maedchenbeschneidung.ch (in tedesco)

•	 Be ACT212 Centro di consulenza e formazione contro la tratta di esseri umani e lo sfruttamento sessuale: www.act212.ch

•	 Salute Sessuale Svizzera: www.www.salute-sessuale.ch > Violenza sessuale 

•	 Aiuto alle vittime Svizzera: www.aiuto-alle-vittime.ch

•	 Opuscoli cantonali e comunali: ad. es. Cantone BE «Häusliche Gewalt – was kann die Schule tun?», Città e Cantone ZH 
«Häusliche Gewalt in der Schule – was tun?» 

•	 Pro Juventute consulenza e aiuto: www.147.ch

https://www.haeuslichegewalt-vs.ch/de/kantonale-walliser-plattform-gegen-haeusliche-gewalt/bildung/weiterbildung-zur-dosavi-methodik-9431/
https://www.zwangsheirat.ch/weiterbildung/guidelines/
https://www.mutilazioni-genitali-femminili.ch/
https://e-learning.excision.ch/
https://e-learning.maedchenbeschneidung.ch/
https://www.act212.ch/it
https://www.salute-sessuale.ch/
https://www.aiuto-alle-vittime.ch/it/
https://www.big.sid.be.ch/content/dam/big_sid/dokumente/de/startseite/publikationen/informationsmaterialien-brosch%C3%BCren/haeusliche-gewalt-was-kann-die-schule-tun.pdf
https://www.google.ch/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.zh.ch/content/dam/zhweb/bilder-dokumente/themen/bildung/informationen-fuer-schulen/praevention-sicherheit/gewaltpr%25C3%25A4vention/haeusliche_gewalt_leitfaden1.pdf
https://www.147.ch/
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COMPETENZE PROFESSIONALI SPECIFICHE

Parlare alle vittime di violenza, documentare la violenza e offrire un sostegno

CONTENUTI

•	 Affrontare l’argomento della violenza

•	 Documentare la violenza

•	 Informare le vittime di violenza ed effettuare il triage

•	 Riflettere sul proprio ruolo e sui propri limiti

COMPETENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Affrontare l’argomento della violenza sapendo 
che spesso per vergogna e paura bambine/i 
e giovani non parlano spontaneamente di ciò 
che hanno subito  

I minori esposti a violenza domestica vivono un conflitto di lealtà nei con-
fronti dei loro genitori. Da una parte desiderano che le violenze finiscano, ma 
dall’altro hanno paura di svelare il «segreto di famiglia». Spesso sviluppano 
sensi di colpa e di vergogna e si interrogano sulle conseguenze se dovessero 
confidarsi con qualcuno.
Si raccomanda di procedere con cautela, consultando dapprima i servizi (in-
terni) e/o le guide e i protocolli di intervento che contengono anche esempi 
di domande da porre in questi casi. 

Trattare con discrezione le informazioni ottenu-
te e documentarle accuratamente

Documentare le informazioni ottenute da bambine/i e giovani e le pro-
prie osservazioni (ad. es. lesioni frequenti e ricorrenti, spiegazioni che non 
corrispondono al genere di ferite riportate, cambiamenti inspiegabili del 
rendimento scolastico, del comportamento ludico e sociale ecc.). Annotare 
e datare le informazioni ottenute o le proprie osservazioni (tipo di violenza, 
luogo e ora, dati della persona violenta, in caso di violenza digitale, crono-
logia delle chat, delle e-mail ecc.), nonché i passi intrapresi (ad es. colloquio 
con un team di esperte/i, con la/il superiore). Informare in modo trasparente 
bambine/i e giovani vittime di violenza su tali passi (coinvolgere la direzione 
dell’istituto scolastico o dell’istituzione pedagogica).
La documentazione atta ad assicurare le prove è importante in vista di un 
eventuale perseguimento o procedimento penale. Tuttavia: gli interrogatori e 
gli accertamenti non competono a insegnanti e professioniste/i attivi in ambi-
to scolastico e pedagogico. In particolare, non sono autorizzati a fotografare 
le lesioni (ad es. lividi di bambine/i e giovani. 

Conoscere l’iter previsto dalla scuola e dalle istitu-
zioni e sapere come coinvolgere team e superiori

Rispettare le regolamentazioni interne in materia di competenze, procedure 
definite, direttive relative alla comunicazione ecc., ai fini del bene del minore.

Coinvolgere il servizio di sostegno pedagogico 
e informare la direzione dell’istituto scolastico 
o dell’istituzione pedagogica o attenersi all’iter 
definito dall’organizzazione. Agire con pruden-
za senza prendere iniziative personali. 

Se le vittime di violenza sono ragazze o giovani donne coinvolgere possibil-
mente un’operatrice del sostegno pedagogico, mentre se si tratta di bambini 
o ragazzi fare capo a un operatore.
Segnalare il caso alla direzione dell’istituto scolastico o dell’istituzione peda-
gogica

Sapere quali conseguenze ha la violenza do-
mestica sui minori e informarne al riguardo il 
genitore vittima di violenza

Disturbi dello sviluppo fisico (ad es. motorio), cognitivo (ad es. del linguaggio), 
emotivo e sociale (ad es. capacità di attaccamento, comportamento sociale).
Ritardo o regressioni nello sviluppo (ad es. ricomparsa di enuresi notturna).
Malattie fisiche e psichiche.

Essere consapevoli del proprio ruolo e delle 
proprie possibilità, ma anche dei propri limiti e 
saper agire di conseguenza

Determinate situazioni possono essere pesanti (ad es. sentirsi impotenti, 
vedersi rifiutare le proposte di aiuto o subire eccessive pretese da parte delle 
persone interessate) ed è quindi importante mettere dei limiti ed eventual-
mente farsi aiutare. Conoscere le competenze in seno all’organizzazione ed 
essere informati sui diritti e gli obblighi di avviso.

Parlare con il proprio team e con le/i superiori 
delle situazioni, delle proprie emozioni e anche 
del proprio coinvolgimento. Avvalersi degli 
strumenti dell’intervisione o della supervisione 
come pure della possibilità di chiedere una 
consulenza anonima sui casi

I servizi di consulenza specializzati non assistono unicamente le vittime, ma 
anche le professioniste e i professionisti attivi in ambito scolastico e pedago-
gico che possono essere a loro volta oggetto di aggressioni fisiche e verbali, 
specie se la persona violenta li ritiene responsabili di un intervento o di una 
segnalazione alle APMA.

Dimostrare disponibilità a riflettere sul proprio 
ruolo e a sviluppare i processi dell’organizza-
zione (ad es. scuola, nidi dell’infanzia, strutture 
residenziali) a seconda del bisogno 

Se bambine/i o giovani vittime di violenza si confidano con professioniste e 
professionisti in ambito scolastico o pedagogico e se ne consegue ad esem-
pio una segnalazione di messa in pericolo del bene del minore, sia le profes-
sioniste e i professionisti che le organizzazioni che le occupano contribuisco-
no a garantirne la qualità (ad es. attraverso una documentazione accurata e 
una comunicazione empatica e rispettosa).
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BASI E INFORMAZIONI

•	 Corso base digitale per la tutela delle allieve e degli allievi dagli abusi sessuali: www.was-ist-los-mit-jaron.de (in tedesco)

•	 Aiuto alle vittime Svizzera: www.aiuto-alle-vittime.ch 

•	 Mädchenhaus Zürich: www.maedchenhaus.ch (in tedesco e inglese)

•	 Pro Juventute consulenza e aiuto: www.147.ch

•	 Istituto specializzato matrimonio forzato: www.matrimonioforzato.ch

•	 Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili: www.mutilazioni-genitali-femminili.ch

•	 Lettera di protezione contro le mutilazioni genitali femminili: www.bag.admin.ch

•	 Archivio online delle prove di violenza domestica e stalking: www.with-you.ch

•	 Chatbot di sostegno a persone vittime di violenza domestica: www.sophia.chat (in inglese)

•	 Servizio di segnalazione online contro la violenza sessuale su bambini e adolescenti: www.clickandstop.ch

•	 Milchjugend – Falschsexuelle Welten: www.milchjugend.ch (in tedesco)

•	 Associazione professionale svizzera delle consulenze contro la violenza (APSCV): www.fvgs.ch > consultori (in francese  
e tedesco)

•	 Bildungsstelle Häusliche Gewalt: www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch (in tedesco) 

https://www.was-ist-los-mit-jaron.de/
https://www.aiuto-alle-vittime.ch/it/
https://maedchenhaus.ch/
https://www.147.ch/
https://matrimonioforzato.ch/
https://www.mutilazioni-genitali-femminili.ch/
https://www.bag.admin.ch/bag/it/home/strategie-und-politik/nationale-gesundheitsstrategien/gesundheitliche-chancengleichheit/chancengleichheit-in-der-gesundheitsversorgung/schutzbrief-gegen-maedchenbeschneidung.html
https://with-you.ch/it/safe-withyou
https://sophia.chat/about-2/
file:///C:\Users\Flavia\AppData\Local\Temp\pid-992\www.clickandstop.ch
https://milchjugend.ch/
https://www.fvgs.ch/Fachstellen.html
http://www.bildungsstelle-haeusliche-gewalt.ch
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COMPETENZE PROFESSIONALI SPECIFICHE

Responsabilità specifica delle direzioni degli istituti scolastici e delle istituzioni  
pedagogiche

CONTENUTI

•	 Diritto e obbligo di avviso

•	 Gestione del personale

•	 Perfezionamento

•	 Strategie di prevenzione

COMPETENZE SPIEGAZIONI / ESEMPI

Conoscere le basi giuridiche dei diritti e degli 
obblighi di avviso

Informare ripetutamente o formare il personale in merito alle direttive con-
cernenti il segreto d’ufficio e il segreto professionale nonché i diritti di avviso 
e di denuncia in caso di violenza.
Oltre agli atti normativi federali, applicare anche eventuali disposizioni canto-
nali sui diritti e gli obblighi di avviso.

Chiarire e mantenere le interfacce interne ed 
esterne

La comunicazione e le decisioni interne (nelle scuole, ad es. verso il servizio 
di sostegno pedagogico, nei nidi dell’infanzia, ad es. verso i responsabili) 
ed esterne (nei confronti delle autorità scolastiche o dell’ente responsabile) 
spettano alla direzione dell’istituto scolastico o dell’istituzione pedagogica, a 
meno che non sia prevista una gestione diversa dei casi.

Reclutamento accurato del personale Nel caso di nuove assunzioni di insegnanti e professioniste e professionisti in 
ambito scolastico e pedagogico, occorre sempre chiedere le referenze non-
ché l’estratto per privati e l’estratto specifico per privati aggiornati. 
Nel caso di candidate/i insegnanti dal cui CV emergono anomalie (lacune, 
cambi di sede frequenti e ravvicinati) che non possono essere spiegate du-
rante un colloquio con la candidata o il candidato o con le persone di riferi-
mento, occorre presentare alla CDPE una richiesta di inserimento nella cosid-
detta «lista nera» (sulla quale figurano docenti non più abilitati a insegnare).
Far firmare le linee guida sulla gestione della violenza nella scuola o nell’isti-
tuzione come parte integrante del contratto di lavoro. 

Gestione accurata del personale Prestare attenzione al superamento dei limiti del proprio personale; comuni-
care e applicare la tolleranza zero.

Assicurarsi che il team disponga di competenze 
diversificate e che un numero sufficiente di 
professioniste/i possieda conoscenze in materia 
di violenza (sessualizzata/domestica)

Proporre perfezionamenti ad hoc al personale o permettergli di partecipare 
a corsi esterni.

Conoscere il sistema di aiuto per le persone 
vittime di violenza, sapere quali sono le com-
petenze dei diversi servizi ed essere in grado 
di indirizzare tempestivamente la persona al 
servizio più indicato o di orientarla all’interno 
dell’organizzazione.

Consultori cantonali di aiuto alle vittime e servizi di consulenza specializzati 
(case protette per le donne e le ragazze, Istituto specializzato matrimonio 
forzato, Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili, servizi di prote-
zione dell’infanzia negli ospedali, consulenze per persone LGBTIQ+).
Per bambine/i e giovani: servizio di sostegno pedagogico, servizio di accom-
pagnamento educativo, servizio del medico scolastico, numero 147 di consu-
lenza e aiuto di Pro Juventute.

Evitare le pluridiscriminazioni Essere consapevoli delle proprie immagini e idee stereotipate e trattare tutte 
le persone senza preconcetti, indipendentemente dall’origine, dal genere, 
dalla lingua, dall’età dalla religione, dall’orientamento sessuale, dall’identità 
di genere, dallo stato di salute, dalla disabilità, dalla classe e dall’origine so-
ciale, dallo statuto migratorio ecc. 

Elaborare e applicare una strategia di preven-
zione della violenza per la scuola e l’istituzione 
pedagogica

Tematizzare regolarmente contenuti e processi in seno al team e agire di 
conseguenza.
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BASI E INFORMAZIONI

•	 Server svizzero dei documenti per l’educazione e la formazione: www.edudoc.ch > Krisensituationen in der Schule:  
Materialiensammlung der Kantone: Stand April 2020 (in tedesco)

•	 Dachverband Lehrerinnen und Lehrer Schweiz (LCH) 2017: www.lch.ch > Integrität respektieren und schützen. Ein Leit
faden für Lehrpersonen, Schulleitungen, weitere schulische Fachpersonen und Schulbehörden (in tedesco)

•	 Protezione dell’Infanzia Svizzera: www.kinderschutz.ch > Policy sulla protezione dell’infanzia per organizzazioni

•	 swissuniversities 2020: www.swissuniversities.ch > Dokumentation > Empfehlungen «Bildung und Migration» (in tedesco)

•	 Carta per la prevenzione degli abusi sessuali, dei maltrattamenti e di altre forme di violazione dell’integrità:  
www.charta-praevention.ch

•	 Offerte di prevenzione, sensibilizzazione e perfezionamento della Fondazione ASPI: www2.aspi.ch

•	 Offerte e consulenza e perfezionamento del servizio Limita: www.limita.ch (in tedesco)

•	 Aiuto alle vittime Svizzera: www.aiuto-alle-vittime.ch 

•	 Organizzazione mantello delle case protette per donne della Svizzera e del Liechtenstein (DAO): www.frauenhaeuser.ch

•	 Istituto specializzato matrimonio forzato: www.matrimonioforzato.ch

•	 Rete svizzera contro le mutilazioni genitali femminili: www.mutilazioni-genitali-femminili.ch

•	 Associazione professionale svizzera delle consulenze contro la violenza (APSCV): www.fvgs.ch > consultori (in francese  
e tedesco)

https://edudoc.ch/record/209670?ln=it&v=%5B%27pdf%27%5D
https://www.lch.ch/webshop/detail/Integritat-respektieren/45
https://www.kinderschutz.ch/it/offerte/offerte-di-prevenzione/policy-sulla-protezione-dell-infanzia
https://www.swissuniversities.ch/fileadmin/swissuniversities/Dokumente/Kammern/Kammer_PH/Empf/200909_Empfehlungen_AG_Bildung_und_Migration_de.pdf
https://www.charta-praevention.ch/index.php/it/
https://www2.aspi.ch/
https://limita.ch/
https://www.aiuto-alle-vittime.ch/it/
https://www.frauenhaeuser.ch/it
https://matrimonioforzato.ch/
https://www.mutilazioni-genitali-femminili.ch/
https://www.fvgs.ch/Fachstellen.html

